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ricavino un profitcto grande nel traffico delle lo-
ro. Merci.

San Materno, il quale converti gli Ubj alla
Fede fotto I’ Imperadore Damiziano , fi tiene
effere ftato primo Vefcovo di Colonia ; e quefto
Vefcovado , che allora non era fe non Suffraga-
neo , fu circa la meta dell’> VIII. Secolo eretto
in Arcivefcovado  Metropolitano , avendo per
fuol Suffraganei 'i Vefcovi di Ofnabrugo , di
Munfler, e di Liegi. ' i

I Arcivefcovado , ed Elettorato di Colonia i
fono gia piu generazioni, che vxe1e poffeduto

da un Cadetto della Cafa di Baviera , eflendofi.

finora veduti fuccefivamente regnare cinque
Elertori - d1 iue.ﬁ“ Famiglia *dall’ anno 1583
Erneflo fu il primo, che mori I’ anno 1612
Ferdinando vi f{uccedette, ‘e mori I’ anno 1650,
Maflimiliano Enrico fu il terzo, ¢ mori nel 16883,
A lui fuccedette in quarto Iuono Gitfeppe Cle-
mente , e moil I’ anno 1721. Finalmente ai 9.
di Maggio I’ anno r722. fu elettto in quinto
luogo a quefta Dignita C/cmcntc’ Augufio Principe
di B“Vxeta » € Fratello ‘dell> Elettore regnante,
al prefente in erd di anni quaranta ,

I fuoi titoli fono Arcivefcovo ' di Colonia ,
Arcicancelliere dell’ Imperio in Italia , Prin-
cipe Elettore del Sagro Romano Imperio ec

Secondo la Bolla d’ OGro ha quefto Electore il
diricto: di coronare gl’ Imperadori , eflendo Me-
tropolitano di Ag ulﬁ*ra.m o fia Aix la Chapﬁlle,
dove per; D oxdmano fuole farfi tal Cirimonia -
Egli pero pretendeva di aver quefto diritto in

qua-
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